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m¡ sosteneva pagando spesso i suoi so ldati con i beni delle chi* *• 
Nondim eno eg li dovette rinunciare a ll ’ idea d i fondare una dina-ria 
czeca con rassicurar«* la successione ad uno dei suoi tig li.1

In tan to  era m orto  in Rom a il card ina le G iovann i Car .il 
((! d icem bre 14(íí)).2 f o n  lu i era  scomparso il più grande e, p« r il 
carattere m orale, anche il più rispetta to  avversario  de lla  Ilo» 'nia 
nel C o lleg io  card ina lizio . Ed ora voci sem pre più numerose a- ri 
vano in Roma, che una piena v itto r ia  sul Pod iebrad  sarebbe - -a 
impossibile. Rasandosi su queste voci i p rinc ip i d i Sassonia • 'li 
Po lon ia  rinnovarono i loro ten ta tiv i ili conciliazione già avanzati 
per l ’addietro. Sul p rinc ip io  del 1471 giunsero in Roma i loro am' a 
sc ia tori: quei «li Sassonia recavano in pari tem po notevoli off«-rt** 
«la parte «lei re czeco. Questi m ostinvasi quanto mai arrendevo’ *• 
prom etteva d i to lle ra re  in P raga  un arcivescovo ca tto lico  con «- ~ 
facoltà, «li restitu ire i beni to lti a lle  chiese, «11 d ich iarare non «- 
il ca lice per i la ici necessario a lla  salute e  s im ili ; «li ricam bio doveva 
il papa riconoscere la  sua «lign iti! d i re e perm ettere almeno taci­
tamente I«* Com pattate. Sebbene quest«* proposte del doppio n* 
czeco, come l*«>n<* s’ intende, venissero accolte in Roma con difll«l<’: "-*• 
pure non vennero incondizionatam ente respinte, che anzi furi no 
pr«*s«> in seria considerazione. I l  card inal P iccolom in i che asmi “  
il IS febbraio del 1-171® la  legazione tedesca ricevette  poi l'istru­
zione «li ria llacc ia re  nuovi negoziati col Pod iebrad sulla ba> ‘1* 
quanto ven iva  o fferto .4 I l re anzi crasi deciso, probabilm ente vt-n»» 
questo medesimo tempo, d ’ in v iare  un ambasciatore a R om a 
faceva assegnamento su lla protezione d i un card inale, il quale a* • v* 
levato m olto energicam ente la sua voce in favore  d i un pacifico -»r 
coinodainento con la Roemia. A  «picsto card inale, di cui purtroppo 
non si fa  il nome, il Pod iebrad aveva espresso d irettam ente il de 
sideriti di riconciliarsi con Roma. E g li assicurava di non aver i 11 
avuta l'in tenzione di offendere il santo Padre, sebbene g li 
toccato d i subirne lo sdegno grave e im m eritato. Non aveva U' 11
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• l«>l t iirvnjnl nell'anno UTO. VI conirndirono I'AmmaSati. l ’imrmrnl. VII. r 11 
notula precisa ilegil * Aria rtmMtl., che cio^ ai «  dicembre 1 !«*• eirra la 1* * 
ora «li notte «' morto In ISonta il «■arri. IoaHtw* IH. ». Anprli rpi*r rf
canw'rieiiK<> «lei .«aero « < olili.» anima |a*r ilei adMrhntdfaua prnpter * -1
indulta bnMnrrlla nquiranl in pner». A r r h I r  1 a s e c r e t o  p o n t i f l f i ‘ 
l'trn biografai «l«'l farvnjal rama e ««clentlHoHmente condotta *arH«be un «w**!*- 
il ioni meritevoli'.
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